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OGGETTO: PROGRAMMA TRIENNALE FABBISOGNO PERSONALE 2021/2023 

 
 

 L’anno 2021, il giorno 9, del mese di Marzo, alle ore 13.10, nella sala delle riunioni del 

Comune di Sedini, convocata con appositi avvisi la Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei 

signori: 

 

 

 

Cognome Nome carica Presente 

Carta Salvatore  Sindaco Si 

Finà Sebastiano (1957) Vice Sindaco Si 

Finà Sebastiano (1959) Assessore Si 

Fresi Angela Assessore No 

Sanna Domenico Assessore No 

 TOTALI Presenti: 3            Assenti: 2 

   

 

 

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita 

i convocati a deliberare sull’ oggetto sopraindicato. 

 

. 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Visto il Decreto Legislativo 267/2000; 

 

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione ha espresso parere favorevole ai sensi 

dell’artt .49, comma 1 e 147 bis, TUEL - D.L.gs n. 267/2000: 

 

- il responsabile del Servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

PRESO ATTO che il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli enti locali, con particolare 

riferimento a quanto dettato dal D.Lgs. n. 267/2000 e dal D.Lgs. n. 165/2001, attribuisce alla Giunta comunale 

specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di organizzazione e delle dotazioni organiche; 

 

VISTO l’art. 6, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 75/2017, che recita: 

“1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate all'articolo 1, comma 

1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi 

ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali.  

2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano 

triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 

nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, 

si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle 

risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con 

riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate 

all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di 

quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.  

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione 

organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui 

all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto 

dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti 

vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente.  

4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, adottato annualmente dall'organo di vertice, è approvato, 

anche per le finalità di cui all'articolo 35, comma 4, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del 

Ministro delegato, su proposta del Ministro competente, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Per 

le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto delle previsioni 

di cui ai commi 2 e 3, è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. Nell'adozione 

degli atti di cui al presente comma, è assicurata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti 

collettivi nazionali. 

(…) 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non possono 

assumere nuovo personale.” 

 

VISTO inoltre l’art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che recita: 

“1. Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di 

finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani 

dei fabbisogni di personale ai sensi dell'articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti 

di nuove figure e competenze professionali.  

2. Le linee di indirizzo di cui al comma 1 sono definite anche sulla base delle informazioni rese disponibili dal sistema 

informativo del personale del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato, di cui all'articolo 60.  

3. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario nazionale e agli enti locali, i decreti di cui al 

comma 1 sono adottati previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 6, della legge 5 

giugno 2003, n. 131. Con riguardo alle aziende e agli enti del Servizio sanitario nazionale, i decreti di cui al comma 1 

sono adottati di concerto anche con il Ministro della salute.  

4. Le modalità di acquisizione dei dati del personale di cui all'articolo 60 sono a tal fine implementate per consentire 

l'acquisizione delle informazioni riguardanti le professioni e relative competenze professionali, nonché i dati correlati 

ai fabbisogni.  

5. Ciascuna amministrazione pubblica comunica secondo le modalità definite dall'articolo 60 le predette informazioni 

e i relativi aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivamente disponibili al Dipartimento della funzione 

pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza di 

tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni.”  

 

RILEVATO CHE: 

–  il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha approvato le Linee di indirizzo per la 

predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PP.AA., con Decreto Presidenza del Consiglio dei 

Ministri 8 maggio 2018 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27 luglio 2018; 



 

Delibera n. «NUMERO_DELIBERA»del «DATA_SEDUTA». OGGETTO: «OGGETTO» 

–  le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare ma definiscono una metodologia operativa di orientamento 

delle amministrazioni pubbliche, ferma l’autonomia organizzativa garantita agli enti locali dal TUEL e dalle altre 

norme specifiche vigenti. 

–  l’art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 75/2017 stabilisce che "(…) il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 

165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica (…) comunque solo decorso il termine di sessanta 

giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo periodo"; 

 

VISTI: 

– l’art. 39, c. 1, L. 27 dicembre 1997, n. 449 che recita: 

1. Al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore 

funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di 

vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 

– l’art. 91, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000, in tema di assunzioni, che recita: 

1. Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai princìpi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il 

migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice 

delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle 

unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale.  

2. Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano le proprie politiche 

di assunzioni adeguandosi ai princìpi di riduzione complessiva della spesa di personale, in particolare per nuove 

assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39 del decreto legislativo 27 dicembre 1997, n. 449, per 

quanto applicabili, realizzabili anche mediante l'incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre 

tipologie contrattuali flessibili nel quadro delle assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e 

giustificate dai processi di riordino o di trasferimento di funzioni e competenze.  

3. Gli enti locali che non versino nelle situazioni strutturalmente deficitarie possono prevedere concorsi interamente 

riservati al personale dipendente, solo in relazione a particolari profili o figure professionali caratterizzati da una 

professionalità acquisita esclusivamente all'interno dell'ente.  

4. Per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla data di 

pubblicazione per l'eventuale copertura dei posti che si venissero a rendere successivamente vacanti e disponibili, fatta 

eccezione per i posti istituiti o trasformati successivamente all'indizione del concorso medesimo.  

 

VISTI  

- l’art. 22 comma 15 del D. Lgs. n. 75/2017 come modificato dall’art. 1 comma 1 ter. del D.L. 162/2019, che proroga al 

2022 la possibilità per i Comuni di attivare  “procedure  selettive per la progressione riservata  al  personale  di  ruolo, 

fermo restando  il  possesso  dei  titoli  di  studio  richiesti  per l'accesso  dall'esterno e nella percentuale del 30% del 

personale da assumere nell’ambito della programmazione del fabbisogno 2021/2023 

 

– l’art. 89, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che, ferme restando le disposizioni dettate dalla normativa 

concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari, i comuni nel rispetto dei principi fissati dalla stessa 

legge, provvedono alla determinazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del 

personale nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie 

capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

 

RILEVATO  che: 

- l’art. 16 della Legge 12 novembre 2011, n. 183 , modificativo dell’art. - 33 del D. Lgs. 165/2001, nel rafforzare 

il vincolo tra dotazione organica ed esercizio dei compiti istituzionali, ha imposto alla Pubbliche 

amministrazioni di effettuare una ricognizione annuale di situazioni di soprannumero o di eventuali eccedenze 

di personale in servizio, da valutarsi alla luce di esigenze funzionali o connesse alla situazione finanziaria; 

-  la condizione di soprannumero si rileva dalla presenza di personale in servizio a tempo indeterminato extra 

dotazione organica, mentre la condizione di eccedenza si rileva dalla impossibilità dell’Ente di rispettare i 

vincoli dettati dal legislatore per il tetto di spesa del personale e dal superamento dei limiti, imposti dal 

legislatore, nel rapporto tra spesa del personale e spesa corrente; 

 

ATTESO che, a seguito di ricognizione - coordinata a cura del Segretario Comunale- è stata riscontrata l’assenza di 

condizioni di soprannumero ed eccedenze di personale in servizio.   

 

  

RICHIAMATA la delibera della Giunta Comunale  n° ____  del ______________  con la quale è stato approvato il 

vigente Piano  Triennale delle Azioni Positive 2020/2022  
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CONSIDERATO CHE il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere definito in coerenza con l’attività di 

programmazione complessiva dell’ente, la quale, oltre ad essere necessaria in ragione delle prescrizioni di legge, è: 

- alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 

amministrativa; 

- strumento imprescindibile di un apparato/organizzazione chiamato a garantire, come corollario del generale vincolo di 

perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese; 

 

PRESO ATTO CHE, secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione organica” si 

deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto massimo di 

spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, 

tenendo sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti 

relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali. 

  

RILEVATO CHE l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 

“2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i 

comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei 

fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 

revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, 

della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti 

dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono 

individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative 

percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del 

predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni 

cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta 

superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto 

rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 

100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn 

over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del 

personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in 

diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la 

contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a 

riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 

 

VISTO il Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Funzione pubblica 17 marzo 2020 che 

interviene a dare attuazione all'art. 33, comma 2, D.L. n. 34/2019, che consente ai Comuni di procedere ad assunzioni di 

personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il 

personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito 

come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione; 

 

PRESO ATTO che il DPCM – Dipartimento Funzione Pubblica  individua le fasce demografiche, i relativi valori 

soglia prossimi al valore medio per fascia e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in 

servizio per i Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia 

superiore cui convergono i Comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. 

 

ATTESO CHE nell’ambito del medesimo Decreto si dispone: 

- I Comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non ne possono incrementare il valore 

rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato.  

- I Comuni fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia e che fanno parte di Unioni, al solo fine di 

consentire l'assunzione di almeno una unità, possono incrementare la spesa di personale oltre la predetta soglia 

collocando tali unità in comando presso le corrispondenti Unioni con oneri a carico delle medesime. 

- I Comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del 

suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia, anche applicando un turn over 

inferiore al 100%.  
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- Il limite al trattamento accessorio viene adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore 

medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per 

remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in 

servizio al 31 dicembre 2018 

 

VISTO l’art. 1 commi 557, 557-bis, 557-quater e 562 della L. n. 296/2006, che fissano i principi e i vincoli in materia 

di contenimento di spesa del personale da parte dei Comuni, tutt’ora in vigore;  

 

VISTO l’art. 7 del Decreto citato, il cui comma 1 dispone che la maggiore spesa per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato derivante da quanto previsto dagli artt. 4 e 5 ( del medesimo Decreto) non rileva ai fini del rispetto del 

limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della L. n. 296/2006. 

 

ATTESO CHE Il Comune di  Sedini , avendo una popolazione superiore ai 1.000 abitanti ed inferiore ai 2.000 abitanti 

si inserisce nella fascia demografica b) ai fini dei valori soglia dia cui agli artt. 4, 5, 6 del Decreto citato;  

 

VISTO l’allegato prospetto contabile redatto a cura della Responsabile dell’Area economico finanziaria titolato “Spesa 

personale art. 1 Decreto del 17 marzo 2020” finalizzato alla quantificazione degli spazi assunzionali coerenti con le 

nuove disposizioni legislativa in materia, sulla cui base si riscontra: 

- che il rapporto tra spesa personale/ entrate correnti si attesta  nella percentuale del     ______ %, inferiore al valore 

soglia massima di cui all’art. 4  ( Comuni fascia demografica b) valore soglia 28,6% ); 

- che il Comune può incrementare annualmente per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa di personale 

registrata nel  2019  in misura non superiore al valore percentuale indicato all’art. 5 del Decreto citato Tabella 2;  

 

CONSIDERATO altresì che per il periodo  2020/2024 i Comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali  residue dei 

cinque anni antecedenti al 2020, in deroga agli incrementi percentuali del D.M. 17 marzo 2020, fermo restando il limite 

del valore soglia massimo;   

 

 DATO ATTO che nell’ambito della struttura organizzativa a decorrere dall’anno 2020 l’Ente ha attivato n° 2 

assunzioni ai sensi dell’art. 110 , 1° comma D.L.gs. n° 267/2000 di durata triennale per la copertura dei seguenti profili 

professionali : n° 1 Istruttore Tecnico Direttivo Cat. D a tempo pieno e determinato; n° 1 Istruttore direttivo area Socio 

culturale  Cat. D  a tempo pieno e determinato;  

 

VISTA  la Legge 178/2020 (Legge di Bilancio per il 2021) all'articolo 1, comma 797 e seguenti, che ha introdotto 

un livello essenziale delle prestazioni di assistenza sociale definito da un operatore ogni 5.000 abitanti e un ulteriore 

obiettivo di servizio definito da un operatore ogni 4.000 abitanti.  

 

ATTESO che la normativa sopra citata, ai fini di potenziare il sistema dei servizi sociali comunali, 

ha previsto l’erogazione di un contributo economico a favore deli  Ambiti sociali territoriali 

(ATS) in ragione del numero di assistenti sociali impiegati in proporzione alla popolazione 

residente. 

CONSIDERATO che presso  l’ambito sociale territoriale di appartenenza del Comune di Sedini ( 

PLUS  Osilo ) risultano in fase di definizione le risorse da assegnare ai Comuni aderenti al fine di 

potenziare le risorse umane nell’ambito dei servizi socio assistenziali;  

RITENUTO, in attesa della comunicazione delle risorse da assegnare al Comune di Sedini,  

mantenere l’attuale assetto organizzativo, confermando la dotazione organica dell’anno 2020, non 

prevedendo alla data attuale nuove assunzioni di personale a tempo indeterminato e determinato;   

 

DATO ATTO che ci si riserva la possibilità di integrare la programmazione del personale  con  assunzioni  che si 

rendessero necessarie; 

 

  

 ATTESO  che, in assenza di nuove assunzioni e conferma della struttura organizzativa del 2020 ad invarianza di spesa  

non viene acquisito il parere del revisore dei Conti sulla presente proposta di delibera;   

  

CONSIDERATO che nell’anno 2020 l’ente ha rispettato il vincolo della riduzione della spesa per il personale rispetto 

alla spesa media del triennio 2011/2013 e che tale rispetto è previsto anche per il 2021 e per gli anni successivi; 
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CONSIDERATO che il comune ha, dal 2014 attivato la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti di cui 

all’articolo 27 del D.L. n. 66/2014; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016 il comune ha approvato il 

bilancio preventivo 2020 in data  _____ ; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016 il comune ha approvato il 

conto consuntivo 2019 in data  _________; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016 il Comune ha trasmesso alla 

Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche dei dati richiesti dalla citata disposizione in data  __________ bilancio e in 

data  ______________ conto consuntivo; 

 

CONSIDERATO che il comune ha rispettato il vincolo di cui all’articolo 1, comma 476, della legge n. 232/2016 sul 

conseguimento del saldo inferiore al  _____% delle entrate finali; 

 

  

 

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi degli artt. 49 e 147 bis della 

Responsabile dell’Area Economico Finanziaria / servizio personale   

 

RITENUTO di provvedere in merito; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 

VISTO il C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018; 

 

VISTO il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018; 

 

VISTO il DPCM – Dipartimento Funzione Pubblica 17 aprile 2020  

 

Con voti Unanimi, espressi in forma palese  

 

DELIBERA 

 

 

DI DARE ATTO che nell’Ente per il triennio 2021/2023 non si prevedono assunzioni di personale a tempo 

indeterminato e determinato; 

DI DARE ATTO che ci si riserva la possibilità di integrare la programmazione del personale  con eventuali assunzioni  

che si rendessero necessarie; 

DI DARE ATTO che stralcio del presente provvedimento (deliberato) costituisce allegato al DUP 2021/2023; 

 

Infine stante l’urgenza di provvedere, con votazione unnaime , espressa in forma palese  

 

DELIBERA 

 

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 

d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

   



 

 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, TUEL – D.lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere favorevole; 

 

In ordine alla  regolarità  tecnica                                        In ordine alla regolarità contabile 

                                                                                           

 (Il Responsabile del Servizio)                                                            ( Il Responsabile di Ragioneria)  

 

 

Il presente verbale, salva l’ ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 

sottoscritto come segue: 

 

Il Sindaco 

F.to Carta Salvatore 

 
Il Segretario Comunale 

F.to D.ssa Maria Stella Serra 

     

 

Della su estesa deliberazione, ai sensi dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 viene 

iniziata oggi la pubblicazione all’ Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi. 

E’ Copia Conforme all’Originale 

 

Il Responsabile Amministrativo 

  Ivan A. Diana 

      

============================================================================== 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ ufficio, 

CERTIFICA 

 Che la presente deliberazione: 

 

- è stata affissa all’ Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dal 12/03/2021 al 

27/03/2021;  

- è divenuta esecutiva il giorno 09/03/2021essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile; 

- decorsi 10 giorni dalla pubblicazione dell’ atto; 

 

 Dalla  residenza  comunale, ___________________  

 

Il Segretario Comunale 

  D.ssa Maria Stella Serra 

 

 ======================================================================= 

Sedini Li:________ Il Segretario Comunale 

D.ssa Maria Stella Serra 

 

  
 


